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Provv. N. 01/2011
OGGETTO: disposizioni urgenti per  il contrasto del degrado urbano e l’abbandono incondizionato di rifiuti.
IL SINDACO

Preso atto che frequentemente nel territorio Comunale, si verificano episodi di abbandono dei rifiuti di ogni genere,  anche in adiacenza degli appositi contenitori adibiti alla raccolta degli stessi;
Considerato che la raccolta dei rifiuti avviene in modo meccanizzato e che i rifiuti abbandonati in adiacenza dei  citati contenitori non possono essere rimossi  quotidianamente;

Preso atto che l’amministrazione si è sempre impegnata a far fronte alle problematiche ambientali e del decoro urbano attivando anche  la raccolta dei rifiuti ingombranti presso il domicilio dei cittadini residenti;

Ritenuto che detti rifiuti abbandonati sul suolo determinano  un alterazione del decoro ed un degrado urbano, oltre ad impedire la fruibilità di aree pubbliche e a determinare lo  scadimento della qualità urbana;

Ritenuto altresì  che l’abbandono di rifiuti anche se contenuti in sacchi sono  fonte di inconvenienti igienico sanitari,  e   determino spesso intralcio e pericolo  alla circolazione, in quanto abbandonati  in modo incontrollato lungo i margini delle carreggiate;  
Considerato  che ogni cittadino è tenuto al rispetto delle regole della convivenza civile;
Considerato altresì che il novellato art. 54 c- 4 del D.lvo 267/2000 così come modificato dalla legge 125 del 24/7/2008 prevede che il Sindaco  può adottare  provvedimenti rivolti a prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica  e la sicurezza urbana;
Visto  il Decreto del  Ministero degli Interni 5/8/2009 nel quale si precisa che con il termine  sicurezza urbana si intende “un bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale e che il Sindaco  può intervenire per prevenire e contrastare fenomeni quali: 
a. le situazioni urbane di degrado o di isolamento che favoriscono  l’insorgere  di  fenomeni   criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, l’accattonag-gio con impiego di minori e disabili e i fenomeni di violenza legati anche all’ abuso di alcool;     

b. le situazioni in cui si  verificano  comportamenti  quali  il  danneggiamento  al patrimonio pubblico  e  privato  o  che  ne  impediscono   la  fruibilità  e determinano lo  scadimento della qualità urbana;

c. l’incuria, il degrado e l’occupazione abusiva di immobili tali da favorire le situazioni indica te ai punti a) e b);

d. le situazioni che costituiscono intralcio alla pubblica viabilità o che alterano il  decoro  ur-bano, in particolare quelle di abusivismo commerciale  e di  illecita  occupazione di  suolo pubblico”; 
Visto altresì l’art. 3 comma 6 della Legge n. 94/2009 recante “Disposizioni in materia di sicurezza” nel quale si prevede che le  sanzioni amministrative previste dai regolamenti ed ordinanze comunali per chiunque insozzi le pubbliche vie non possono essere inferiori all’importo di euro 500,00;
Preso atto che  la circolare del Dipartimento della pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno del 7 agosto 2009 contiene indicazioni in merito all’interpretazione di alcune disposizioni contenute nella Legge n. 94/2009 ed in particolare che il termine insozzare utilizzato dalla norma si riferisce ai casi in cui gli oggetti o i rifiuti gettati determinano l’imbrattamento ovvero sporcano o macchiano il fondo stradale, e che seppur temporaneamente ed in modo non irreversibile alterano le caratteristiche della superficie stradale;
Dato atto  che, per quanto concerne le fattispecie degli illeciti amministrativi oggetto della presente ordinanza, le stesse non sono attualmente sufficientemente ed adeguatamente disciplinate e perseguite, dal punto di vista sanzionatorio, nelle vigenti disposizioni regolamentari comunali, che necessitano pertanto, di essere integrate oltre a munirle dell’adeguata forza deterrente; 
Visto l’art. 54 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267 modificato dalla  legge 125 del 24/7/2008

Visto  il D.M. 05 Agosto 2008;

Visto l’art. 7 Bis del del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267,  modificato dalla  legge  24 Luglio 2008 n. 125;
Visto l’art. 16 della legge  24 Novembre 1981 n. 689 come modificato dalla  legge  24/7/2008 n. 125;
Vista la legge 15 luglio 2009 n. 94;
Visto il D.Lgs  3 Aprile 2006 n. 152;

Vista la delibera della Giunta Municipale N. 287   del   02/12/2008  avente per oggetto “Determinazione delle sanzioni per le violazioni ai regolamenti e alle ordinanze” 
Vista la delibera della Giunta Municipale n. 370 del 30/11/2010 avente per oggetto “adeguamento fattispecie sanzionatorie in materia di abbandono di rifiuti e adeguamento sanzioni amministrative” 

ordina
che tutti gli spazi del territorio comunale debbano essere fruiti con modalità tali da rispettarne il valore artistico, ambientale e storico, e da garantirne il decoro e la pulizia;

- su tutto il territorio comunale, è fatto a chiunque  divieto di:

· abbandonare, scaricare, o depositare, in aree pubbliche o  private soggette ad uso pubblico,  rifiuti di ogni genere, ivi compresi i rifiuti contenuti in sacchi idonei se pur in adiacenza ai cassonetti adibiti alla raccolta. Per la violazione è ammesso  il pagamento in misura ridotta di  € 200,00 (duecento)
· abbandonare, scaricare, o depositare  sul territorio comunale, in aree pubbliche o  private soggette ad uso pubblico,  rifiuti ingombranti  anche se  in adiacenza ai cassonetti adibiti alla raccolta rifiuti. Per la violazione è ammesso  il pagamento in misura ridotta di € 300,00 (trecento)

· depositare, abbandonare, scaricare, versare o gettare in modo indiscriminato ed incontrollato rifiuti di ogni genere e di ogni dimensione, liquidi o solidi, in modo tale da insozzare le aree pubbliche o private soggette ad uso pubblico. Per la violazione è ammesso  il pagamento in misura ridotta di € 500,00 (cinquecento) 

· conferire i rifiuti in modo errato sia per quanto attiene la raccolta differenziata che per quanto attiene  la raccolta dei rifiuti porta a porta. Per la violazione è ammesso  il pagamento in misura ridotta di € 500,00 (cinquecento) 

All’atto della contestazione i trasgressori sono tenuti al ripristino dei luoghi,  ove ciò non avvenisse il ripristino è curato dall’Amministrazione con l’addebito delle spese a carico del contravventore.

Il presente provvedimento  è stato  comunicato preventivamente all’Ill.mo Prefetto di Pisa ed è immediatamente esecutivo ed è valido fino a quando non interverrà un provvedimento di revoca o di modifica;
Copia del presente provvedimento viene affissa all’albo Pretorio e  trasmessa alla Prefettura di Pisa, alla Questura di  Pisa, al Comando Compagnia Carabinieri di Pisa, alle Stazione Carabinieri di San Giuliano e Pontasserchio, alla Polizia Provinciale,  al Corpo Forestale Coordinamento Provinciale di Pisa, al Comando Polizia Municipale 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di far osservare il presente provvedimento.

Contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Toscana entro gg. 60 ( sessanta) dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio o in alternativa entro 120 gg. (centoventi) è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato.

Dalla sede Municipale lì, 04/01/2011




 IL SINDACO

Paolo Panattoni

. 
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